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quest’ inconveniente sì provvide colla snoda îna della confisca debba essere eliminata da 
legge, permettendo che mediante cauzione per ‘ogni legge fiscale? Finchè vi saranno generi 
i diritti, le multe e.spese, queste merci po». di privaliva nazionale pur troppo non si può 
| tessero \ésser (custodite. dai proprietari senza &\rispondere affermativamente ; giacchè essen- 
ingerenza della dogana in magazzini dati in af-i, do vietata I° importazione è il libero com- 


TORIBO, 7 Novembre 
sapri 
RIORDINAMENTO DELLE DOGANE i 


Fra pochi giorni verrà pubblicato il nuovo 
ordinamento. enganico per le dogane, da esser 
posto. inosservanza, .se.le nostre informazioni 
sono esatte; pel 4 gennaio 4862 in tutto il 
règno ‘di Italia. 


Noi ‘siamo lîeli di poter farei nostri com- 


plimenti alla ommissione ‘ed )ul mimistro ‘del 


le finanizè cite Ta presieilette; non tanto per la . 
sollecitudine colla quale ha portato a termi. 


ne un sì importante lavoro,,, quanto per la 
chiarezza. a. concisione sonde. esso è fornito, e 
pei sani e'liberali «principi vai. quali è infor- 
mato. 

Benchè tutta JA materia sia rinchiusa in 
nierio' di ‘ottanta ’affitoli’, ‘pure non ci venne 
fittò di rilevbre facune di Sorta ,, € questa: 


brevità V'alibiamo în tanto maggior pregio, n | 


quanto che offre alla classe commerciale agio 
di studiare Je formalità che deve compiere, e 
potrà .così risrarmiarsi le, conseguenze di con- 
travrenzioni in cui spesse volte. cade, non per 
malizia. masper ignoranza di. prescrizioni con- 
tenute in°lumghii; complicati ed oseuri regola- 
menti. 

È affinché i nostri ‘lettori possano fin d'ora 
avere ‘un’idea di questa legge , me accenne- 
rémo le prin cipali disposizioni. 

È stabilita una zona doganale di cinque 
chilometri per la frontiera di tetra, e di due 
chilowetri; per, lafrontiera di mare, oltrepas- 
sata la quale zonale merci. estere .cessano di, 
essere:soggelte: alla sorveglianza rloganale ; è; 
quiesta am’ ‘innovazione di gran momentosed in 
armonia colle franchigie civili di cui godiamo, 
restrifigendo' a piccolissime proporzioni la fa- 
coltà delle visite domiciliari. ; 

Nè questo è tutto: soppressa la sorveglianza 
doganale nell'interno dello stato, tornava inu- 
tile l'opposizione di distintivi ad alcune merci 
per ‘conoscere se furono sottoposte, a dazio; 
quindi venne abolita la formalità del lamina- 
mento dei tessuti, formalità di grave danno 
all ‘commercio edi nessnn. utile alla fi- 
nanza. 

Importatiti modificazioni ‘vennero adottate 
circa Pubbligo delle dichiarazioni. 

Sappiataò essersi proposto il quesito se per 
avventura non fosse miglior consiglio abolire. 
quest’obbligo in conformità di quanto pratica- 
vasi ‘sotto l'antico regno di Italia. A prima 
vista sembra che «cdl di legge fatta su 
larghe husi, si sarebbe dovuto, decidere per 
l'afformativa: ‘Infatti ; quando il cuntribuente 
ha presentato in dogana le sue merci peres- 
sor sottoposte a dazio, può ‘egli essere assog- 
gettato atl'altra formalità, o ‘mon ha ‘egli com- 
pito ogni sub dovere? — Esaminàto però il 
quesito nei suoi rapporti coll’amministrazione, 
considerando che la dichiarazione preventiva 
facilita immensamente il sollecito disbrigo 
delle vperazioni doganali, le quali,,,, possiamo 
affermarlo senza ema, .d’ esagerare , per.i 
cresciuti commerci sono dieci volte più nume- 
rose idi quanto lo fossero sotto l'antico regno 
di Italia, ‘inoî ‘credinmo che ‘la ‘commissione 
abbia”agito ‘con ‘maggivr saggezza ‘nel mante- 
nerè ‘Questa ‘formalità, fucilitandone però, 
come lia fatto, l'adempimento, cioè : 

Per gli arrivi dì mare il capitano o padro- 
nè «li bastimento è obbligato a fare una di- 
chiarazione sommaria. delle merci colla sola 
indicazione del nuinero dei colli.; 1’ obbligo 
della dichiarazione particolarizzata spetta al 
proprietario, lil quale può chiedere prima. dl 
permesso di visitare le merci stesse ed estrarne 
campioni: 

Per gli arrivi di terra si può domandare»: 
che le merci sieno-Verifictite ‘in concorso degli 
agenti doganali, e che il. verbale di. verifica- 
zione. accettato »e sottoscritto dall’ interessato, 
serva di dichiarazione. 

Stabilito inital’ médo 1’ obbligò di questa 
foriniatità ‘’mentie Tagionevolmente non può 
dirsî vessatoriò "al commertio, è innegabile», 
chè toria della ‘inassimfa ‘utilità all'andamento 
del servizio. 

La facoltà 
nata alla sorveglianza diretta per,parte della 
dogana. Avveniva però che molti uomini non 
potessero godere di questo beneficio, perchè 
di natura tale da richiedere una continua as- 
sîttenza; cosa ‘che mal | 


coll’obbligo della sorveglia doganale. A 


dei depositi fu sempre subordi.’ 


tevasi combinare 


fitto dsli'amministrazione ‘0 di proprietà - pri- 
vata. 
Per to altre merci depositite sotto la'diretta 

‘ custollia della dogana, vennero stabilite molte 
| agevolezze, tra le quali il permesso non sol 
i di disfare i. colli ed estrarre campioni, ma ancife 
di.poternetrasterirela proprietà, ciò ché aiuterà 
inscerto qual modo (a far introdurre anche fra 
‘ noi d'uso dei  warrants., uso. tanto generaliz 
zato ‘in’Inghilterrà, ‘e con'immenso vantaggio, 
‘| giacèhè ‘niolti ‘valori invece di giacere inope- 
iirosì nei magazzini, circolano rapidamente ‘è 
{'ifasfondono vita e movimento nel commercio. 
| A.questo proposito non. esitiamo ad ester- 
nare un'idea che sembraci meritevole almeno 
| di disamina, 
| a'muova legge dà facoltà al commercio di 
| patate i diritti d'importazione eccedenti Je 
| lîre' cimquetito per me:zo di cambiali ‘con 
| iscadenza non maggiore di mesi sei, e ‘gira- 
rentite o con due firme accreditate'presso gli 
ulficii doganali, o con funa renilita iscritta 
nel. gran libro del , debito pubblico ipotecata 
afavore:dell’amministrazione delle. dogane. 

Ora: non potrebbesi a garantia dei diritti 
stessiainmettere: anche i aarrants ossia le ri- 


| 


metti estere poste in deposito :sotto ila sua 
diretta custodia? 

Per non eccedere i limiti the ci siamo pre- 
fissi, dobbiamo, tacere di altre innovazioni è- 
dottate dalla commissione; non ci dispense- 
remo peraltro di spendere ancora qu'lche pa- 
rola «sulla giusta e. naturale gradazione di 
pene stabilita per le. contravvenzioni. 

Un difetto ‘delle’ leggi di dogana in'‘gene- 
ràlé , osservato già dal Muntesquien e che 
pure esiste tuttora, è la troppa severità delle 
pene. Ogni contravvenzione è punita colla confi- 
sca della merce, e come. correttivo di tanto 
rigore venne adottato il sistema delle obla- 
zioni, ‘sistema che è la negazione d’ ogni, giu- 
stizia, e che è un rimedio peggiore del male. 

Non ‘cadde negli stessi errori la legge di 
cui parliamo , la quale ‘cominciò col fissare 
‘tre sorta di pene, cioè : 

4. Pagamento d’una somma in proporzione 
del dazio dovuto sulla merce, cioè non mi- 
note del. decimo, nè maggiore del triplo; 

2:*Pagamento di multe mon minori di lire 
cinque, nè maggiore di lire duecento ; 

3. Perdità di alcune facoltà concedute dalle 
leggi doganali. 

Quindi stabili in qual proporzione le pene 
stesse debbano esser applicate ai singoli casi 
di contravvenzione. 

Così ; ‘a ‘cagion d'esempio, .il ‘contrabbando 
di*merci, ‘è ‘punito col pagamento:non minore 
del ‘dazio dovuto ,, nè maggiore del triplo; 
mentre le differenze risultanti sulle merci 
dichiarate, sono soggette al solo pagamento 
d’ una multa non minore del 10 0j0 nè mag- 
giore d.l 2:) 010 del dazio dovuto. 

Perle differenze sulle merci esistenti in depo- 
sito, ‘oltre il-pagamento d’ una somma non 
minore della metà} nè maggiore dell’ intero 
dazio dovuto ‘per ‘Te quantità #ctedenti ‘o mah- 
canti, il proprietario è privato per ‘un ‘anno 
del beneficio del deposito. 

Per le contravvenzioni o provvedimenti' di. 
sciplinari, come rifiuto del capitano di pre- 
sentire il manifesto e i documenti del carico, 
imbarco © e sbarco di merci senza permesso 
della dogana; ritardo di presentare ila dichia- 
razione ecè., èce., ‘si ‘applica la multa ‘di lire 
5 a lite 200. 

Ommeltiamo i varii casì in cui la ‘nuova 
legge miliga od aggrava le pene, sempre 
beninteso nella.,misura suatcennata, nè crè- 
diamo opportuno lo spendeta molte parole 
per provare quanto .saviamente abbia operato 
la ‘commissione coll’abolire in genere la con- 
fisca, ‘che pur troppo vera la base del sistema 
penale contenuto nel ‘nostro regolamento delle 
dogane 12 settembre 1860. 

Diffitti quandò Si froda una ‘merce, ‘il‘reato 
stà nél furto della tassa, perciò la sola pena 
igiusta e consentanea alla natura del reato è 
l’aumento della tassa e non la confisca della 
‘merce. i 

Ma sì potrà per questò conchiudere che Ja 


cèvute ‘che rilascia l'amministrazione perle 


i\mercio interno di questi generi, è tolto im- 
} plicitamente a ogni. cittadiuo il diritto di-pos- 
\isederne fuorchè alle condizioni prestabilite, 
| perciò in questi casi la confisca non-solo non 
(suna pena eccessiva, ma fra noisarebbe an- 
‘cliégiustificata dall forte contrabbando di ta- 
‘baceni che sì osserva in questi ultimi fempi, 
‘le quindi siamo cetti di vederli mantenuta 
{nella legge che tratterà appositamente di 
questa materia, 
rando alla Direzione: generale delle gabelle. 
Intanto: siamo lieti di poter.con fondamento 
preconizzare che il nuvvo ordinamento sulle do- 
\\gane preparato com tarito amore dal:ministro 
delle finanze sità accolto con ‘riconoscenza 
dal commercio, come quello che è veramente 
degno d’una nazione civile e che, lo diciamo 
colla più grande soddisfazione, potrebbe es- 
ser preso ‘a' modello an he daî governi che 
pur ci precedettero di tanto tempo nell’ al- 
| tuazione d'un Sistema informato come il rio- 
stro ai principi della più ampia libertà. 


RARI TITTI ATA ACE ALI 


Siamo ansiosi di conoscere le' censure 
che .il sig. Dréolle del Pays muove, secondo 
il telegramma -di ierî, al gabinetto Ricasoli 
e le ragioni che adduce per sostittiirgli un 
gabinetto Rattazzi. Le censure come gli e- 
logi sono forse.il frutto di poco accurate infor- 
mazioni e le une valgono probabilmente più 
degli altri, avvengachò non si sappia, dopo 
i cambiamenti avvenuti in alcuni giornali 
di ‘Parigi, a qual paese appartenga il Pays. 

Della politica del Pays rispetto all’Italia 
abbiamo oggi un nuovo saggio in un arti- 
colo del sìg. Grandguiltot. 


lagrime «i tenerezza, ci dichiara. ch’ egli 
non crode punto necessaria Roma all’ Ita- 
lia e che perciò |’ Italia può far senza di 
Roma. 

Vedete il «torto.» del. gabinetto Ricasoli ! 
Ha insistito per la redenzione di Roma, 
contra il parere del sig. Grandguillot. 

E-sapete perchè Roma non è necessaria 
all'Italia ? 

Perchè Silla no è stato cacciato dall'om- 
bra di Mario. L'ombra del papato non cac- 
corebbe il barone Ricasoli ?. ll sig. Grand- 
guillot non ne dubita. 

Ma come c'entra Silla colla quistione di 
Roma? 


guillot: 

« Cent'anni prima di Gesù Cristo, Silla, 
« il grande politico, proseguiva, egli pure, 
« ma a modo suo; l'opera dell'unità ‘italia- 
« nà, è la guerra sociale offre più analo- 
« gia di ciò che si suppone con quanto è 
« accaduto in: questi ultimi tempi. » 

Veramente il signor Grandguillot non è 
molto forte nella storia romana ed i suoî 
confronti farebbero ridere più d'uno degli 
allievi de’ nostri ginnasi. 

Ma egli tocca pure la corda sensibile del 
sentimento religioso. Chi l'avrebbe mai cre- 
duto ? AI sig. Grandguillot sta perfino a 
cuore l’unità religiosa d’ Italial « Noi do- 
« mandiamo, egli scrive, a’ nostri avversari 
c se sarebbe cosa da governò buono e sa- 
« vio in Italia, l'arrischiare 1’ unità reli- 
c giosa che vi ‘è per conquisfat l’unità pò- 
c litica chè non c'è ancora. > 

Il sig. Grandguillot non ha, dimenticato 
che una cosa : egli non ci ha. provato come 
per conquistare l’unità politica sì metta in 
pericolo l’unità religiosa. Saremmo curiosi 
di conoscere i suoi argomenti, perchè finora 
si è creduto che gli ostacoli opposti da Ro- 
ma ‘all’ ubità polilica erano uma minaccia 


presso la quale si sta lavo- , 


‘Il quale, con una schiettezza, che ci strappa 


Come c'entra? Ve lo dice il sig. Grand- | 


‘contra l’unità religiosa. Ma quelli chie sono 
' di questo parere, debbono ora ricredersi ; ' 


per avere! Fonore di pensarla come il sig. 
Grandguillot del Pays. 

L’arlicolo corre tutto su. questo metro. 
Esso civfa credere che il sig. Dréolle renda 
un servizio al gabinetto Ricasoli, censuran- 
dolo. V'hanno biasimi che ad'in midistro 
debbono tornar più graditi delle più sper- 
licate lodi. 


ti 


o 


Y CARTEGGIO D'UN CAPOBANDA 
DI BRIGANTI 


Persuasi di far cosa gradita.ai nostri;let- 
torî pubblichiamo ‘alcune fra «le lettere di- 
relte al generale Borjes, che furono ‘trovate 
nel suo portafoglio..Si, scorgerà dalle me- 
desime qual parto attiva il partito legitti- 
mista francese abbia preso ai tentativi s0v- 
versivi nelle province napolitane, è ‘so în 
quà!cheduna-di questo leltere sì nola qual- 
che sintomo di scoraggiamento, in altre si 
vede a quante illusioni. sieno in preda i 
borbònici sia rispetto alle loro forze, sia 
relativamente allo stato della ‘pubblica o- 
pinione nelle province dell’ Italia ‘tneridiv - 
nale. 4 

Quantunque si tralti di persone che di- 
reltamonte od indiréttamente ‘cooperarono 
ai nefandi eccessi dai quali fu contristata 
una parte dello stato, e perciò non avreb- 
bero drilto a rigu9rdi di sorla , tuttavia 
abbiamo spiato la delicatezza sino al punto 
di sopprimere i nomi propri di tulli colo», 
che da queste leltere potrebbero venire se- 
riamente compromessi : 


Lettera del principe .,,, al generale Borjes 


Î 18 luglio 1861. 
Mio caro generale 

Voi non tarderete ad arrivare a Marsiglia, que- 
Sta lettera vi aspetterà colà. Non voglio lasciarvi 
partite senza pregarvi vivamente ‘di bastonare 
Cialdini che si trova dtitalmetito in Calabria. È 
lo stesso che dirvi che è urgente che voi ci an- 
diate da Malta, o direttamente. Ma sovratutto fate 
presto. 

L..... è un vigliacco, egli non vuole venire 
senza un ordine espresso del re, valo a dite, che 
non. vuol venire affatto. Non fate assegnamento 
che su voi e sui vostri soldati. Quando satete lag- 
giù, troverete delle guide e degli interpreti. Mi 
scosto in un punto dalle istruzioni del gén. Cary, 
raccomandandovi di essere liberale , più liberato 
dei piemontesi. Voi riunirete così intorzio a voi 
molti abitanti della cità. La questiohe della ban- 
diera è anche assai delicata. Gaeta si è résa ‘inf- 
mortale colla bandiera tricolore, in.mezzo a chi vi 
era la scudo dei Borboni. E questa la bandiera 
adottata dal re, ed a cui egli prestò giuramento. 

Se la bandiera biatica ‘l'a maggior '‘inidenza sulle 
masse, voi potrete adottarla, mettendovi “i ‘nastri 
tricolori. Voi sapete  élie ‘tnagnifita missione ‘avrà 
Francesco TI di risollevare la vera ‘Italia e di ‘8s- 
sere per eccelleriza il’ re ‘italiatio ‘e liberto (nel - 
buon ‘senso). 1 colori ‘italiani faronò inegzzati dalla 
rivoluzione; Francesco IT li purifictiàrà forse “h 
una parola, voi non avete bisogno di lezioni, voi 
conoscete i tempi, andate è siate vincitore. Mix 
moglie vi dice mille cose, e noi aspettiamo con im- 
pazienza il dispaccio che annunzierà uno sbarco di 
briganti. 

Allora io mi sentirò felice e me ne vanterò ad 
alta voce, perchè quella sarà l*fopera mia ed il 
| frittto della mia ostinazione. Non aventlo li... .- 
' vi saranno a Marsiglia ufficiali, e persino soldati 

napoletani. Scrivetemi uriarriga. Scommetto'che voi 
avete raccolto un 200 uomini: è un pelottone ass 
‘sai rispettabile. 

A rivederti, mio buon generale, e ben presto. 
Bastonatelo bené. Non abbiate pietà per le guardie 
nazionali. Soto schifosa canaglia. 
| Vi raccomando il signor di.... Prendetelo con 
voi come alfiere. Egli servi in Francia nella ca- 
valleria. 


2 agosto 1861. 
Caro generale 

Ho ricevuto le vostre due: lettore, Finalmente 
voi partirete domani! Buon viaggio e buona .for- 
tana. Non'è vostra nè mià colpa se rion fpartiste 
prima. ‘ 

A quest'orà sscondo i ‘mii. ‘desideri (voi dovte- 
ste marciare su Nhpoli. Meglio tardi clie mai. 
Li... è un originale. Non vuol patire che colla 
sua decorazione. Avendo avuto il torto imperdona- 
bile di promettergliela senza dargliela, ‘egli si o- 
‘stina ad averla, e mette innanzi mille difficoltà. per 


À 


VCO: ci di 1 2-7 DINO O] 
darsi importanza. Voi capirete che non voglio u- 


| miliarmi: e fargli credere che è necessario, e per- 


ciò Jo lascio tranquillo. Se egli r.ceve quel fortu- 


. nato dipioma lo mando a raggiungervi perla prima 
occasione. Quanto a voi, caro e ‘buon generale, i , 
— nostri cuori vi seguono e s amo impazienti di sa- 


pervi arrivato laggiù. In qual modo ‘andrete voi 
di? 

C..... può esservi molto utle, servitevene. A 
voi di cuore per sempro. 

P. S. Mia moglie vi dice mille cose. 

Vi mandai M. de....., egli può essere un buon 
ufficiale di cavalleria. 


Lettere del gen. Bosco al generale. Burjes. 


Roma, 26 giugno 1861. 
Mio caro generale 
La volontà del re si oppone alla mia partenza. 
Ardo d’impazienza per sapere ciò {che avete fatto, 
giacchè se il mio onore è compromesso io andiò a 
Parigi ad ogni costo, (Colite que coùle) 
Scrivetemi il più presto possibile e se è neces- 
sario, che io parta, io non lascio Roma che per 
attraversare il mare, egli è su questa base che 
aggiusterele l'affare, semprechè non si possa dif- 
ferir il duello. 
Bosco. 


2 luglio, Roma 
Carissimo generale i 
Voi mi dimenticate. Aspetto le vostre risposte a 
due lettere mie. JI re non vuole che io parta. Cio- 
nonostante non esiterei un solo momento a recarmi 
a Parigi qualora tutto fosse già accomodato. In 
fretta queste due (righe, .giacchè il re mi chiama 
al Quirinale. 
Vi stringo Ja mano amichevolmente. 
Tutto vestro Bosco. 
Civitavecchia, 10 luglio. 
Carissimo generale SETT, 03 319 
Incomincio questa lettera coi miei più vivi rin- 
graziamenti pel modo nobile co! quale avete trat- 
tato l'affare. X 
Non posso rimettervi Ja \lettera del sig. R.... 
perchè credo sia stata smarrita dal maggiore F.... 
Vi prego di far tener la risposta , ed avrete la 
compiacenza di rimettergliela sigillata “dopo che 
l’avrete letta. Siete voi sempre disponibile? 


Gradite ece. 
ld Tutto vostro Bosco. 


La Jettera pel sig. R.... è stata spedita al no- 
stro segretario. Ve ne rimetto la copia. 
{ Copia ) 
Signor Colonnello i i sale 
Gli è a mezzo del ministero degli affari esteri di 
S. M. il re Francesco II, che ho avuto l'onore di 
ricevere, con evidente ritardo, la vostra lettera del 
22 giugno. u. s+ : ; s 
Non posso [celarvi che essa mi era giunta in 
buon punto per farmi rinunciare alla mia partenza 
per Parigi, partenza che era già decisa. Vi esprimo 
ad ogni modo Ja mia piena soddisfazione pei ter- 
mini che impiegaste a mio riguardo poichè io de- 
siderava esclusivamente di giustificare Ja mia con- 
dotta personale e giammai quella dei miei colleghi, 
i quali se si credevano offesi non abbisognavano 
però del mio concorso. 4 
Quanto agli ufficiali i quali hanno più volte com- 
haltuto sotto ìè miei ordini, sia a Monreale, sia al 
Parco, a Corleoni e a Milazzo, nessuno potrà con- 
testare Ja loro bravura, la loro fedeltà, qualità che 
li fanno degni dell'ammirazione generale, e che li 
autorizza a portare. allissima la fronte in faccia di 
qualunque siasi soldato. sr ; 
Il tradimento, le passioni politiche, ma non mai 
ja. mancanza di coraggio hanno potuto produrre 


- L'illusione prolungata che fa supporre che la più 


nobile è la più giusta delle cause fosso per- 
duta. 

L'inesattezza che si rinviene nella pubblicazione 
a 30 giorni a Jlessina » verrà dimostrata dalla 
storia appoggiata a documenti. i : 

Intanto ho ‘testà imparato che un ufficiale assai 
ben informato degli avvenimenti di Sicilia abbia di 
già pubbiicato un piccolo opuscolo {sudente a con- 
fatare il vosiva articolo sopra indicato. 

Credetemi signo® conte coi sensi della mia con- 
siderazione 

Vostro ‘servo 
D. pi Bosco 
Civita, 28 luglio 1861. 
Carissimo generale. 

Buona » fortuna (bonne chance) e al più presto 
possibile. 

Ho ricevuto la cara vostra lettera tanto partico- 
lareggiata. Vi rinnovo i miei sinceri ringraziamenti. 
Probabilmente noi ci ritroveremo. 

So di trovarvi a Marsiglia e non a Bordeanx. 

Tutto vostro 
Bosco. 
Lettere della signora...... al generale Borjes. 
81 luglio, 
Mio caro generale , 

Ho ricevuto le vostre notizie con sommo piacere 
e desidererei potervene dare delle buone delle Due 
Sicilie, ma sono tristissime (accablantes). Quel 
giovine re senza esperienza è. stato abbandonato! 
piedi e mani legati. Tradito da tutti, che cosa gli 
rimane a fare? 

La rivoluzione trionfante si porterà Janque su 
Roma? Vi troverebbe l’armata francese. Si azzar= 
derà essa ad affrontarla o dirigerà essa i suoi at- 
tacchi sulla Venezia? Ivi l'aspetto, giacchè ivi ne 
sono certa sarà l’ullima sua tappa, e non oltre- 

serà il Mincio. Meet 6° 

Coraggio adunque, generale, la vostra spada di 


T 


Toledo non è condannata a-rimanere eternamente 
nel fodero. Vedo sopraggiuogere il giorno della. 
vendetta: essa dovrà essere terribile, ed allora non 
si darà più quartiere ar tristi, alfa fellonia. 

Mi rallegro ogni gioro più del cusò che mitha; 
fallo conostere un uomo come’ Voi siete, 

Arivederci è présti; "Dia lo Foglia; chè i nostri 
voti sieno esandili. 


(Continua) 
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Siamo Neti di pubblicare le due seguenti lettere 
colle quali le I.I.. AA. lt, il principe Napoleone e 
la principessa Maria Ciotilde sua. consorle accom- 
pagnarono la loro oll'erta nella soscrizione pel mo- 
numento al conte di Cavour, ilprimo di L. 5,000, 
la seconda di L. 2,000. 

« Parigi, 29 ottobre 1861. 
a Signori, 4 

e Solo al mio ritorno da un lungo viaggio ho 
saputo che si è aperta una sottoscrizione per in- 
nalzare un monumento al conte. di Cavour. 

« I servizi che il vostro illustre compaesano ha 
resi at suo paese, a‘utando. il Re. Vittorio. Ema- 
nuele a realizzare l'emancipazione e l’unità dell'1=; 
talia, gli hanno assegnato un posto fra i grandi 
uomini del secolo 19°. 

« Congiunto a quest'uomo di stato dai vincoli 
d’una sincera e viva amicizia, ie desidero di por- 
gere un ultimo omaggio alla sna memoria, e vi 
prego d'inscrivermi fra i vostri soscrittori per }a 
somma di cinquemila franchi che faccio : rimettere 
al signor ministro d'Italia a. Parigi. 

« Ricevete, o signori; l'assicurazione dei miei 
sentimenti più distinti. 

« NaroLtone (GEROLAMO) » 


« Palais- Royal, 29 ottobre 1861. 
« Signori, 


"| tornino loro alla memoria ; 


ferite fra le truppe accampate’ pei colli e gli offesi 
coloni. L'integrità dello. scarso. raccolto e l'onore 
delle loro donne sono pei contadini due argomenti 
che non si toccano mai impunemente. } 

‘Sono i. primi (se non forse ì soli) che ‘ancora ri- 


1a % 

| « La coscienza d'un nervo nel braccio » 

- Epperò. poco garbando loro. il vezzo \de® forag- 
fiatorindi spogliare: le viti\ve di amoreggiare (le 
donne, frequenti, continue si presentarono le 
occasioni di reazioni violente. Non sempre sulluogo 
i nostri ebbero la peggio; ma più tardi l’inesora- 
bile polizia Ji metteva prigioni, liberi andando. e 
baldanzosi i militari offensori. 

La disciplina vantata nell'esercito anstriaco, co- 
me in altri eserciti si vanta il valore edil patrict- 
ismo, non regge alla prova neppure di finte bat- 
taglie e di manovre in aperta campagna. 

Nè dicasi che in tali congiuntnre il soldato non 
potendo essere continuamente tenuto d'occhio dai 
suoi superiori, sia inevitabile qualche malanno. 

In tali opere di violenza e di sangue non figu- 
rano con maggior frequenza soldati comuni, 

Gli ufficiali vanno alla pari con essi, se non li 
superano anzi in brutalità ed in barbarie. A_Mon- 
tecchio Maggiore, grossa terra della medesima dì- 
sgraziata provincia di jVicenza, si vide una dozzi- 
na di ufliziali provocare, percuotere, ferire ed ucci» 
dere un vetturale inerme, il quale, forte del suo 
contratto, si rifiutava sopraccaricare il mal fermo ca- 
lesse e il magro suo, ronzino di altri tre ufliziali, 
oltre i due pattuiti, I vostri giornali. raccontarono 
per filo e per segno codesta storia di barbarie i- 
naudita, e se al momento in cui partiva la notizia 
l'infelice non era ancor, morto, possia.no accertarvi 
della successiva e misera sua fine. Questa provin- 
cia non a torto dissimo disgraziata.; poichè, oltre 
gli austriaci, in una delle più fiorenti. sue. città 
(Bassano) si ha per soprassello anche. gli. estensi. 
Dei quali sarebbe pur bello il tacere, chè eguale 
hanno con nei la patria, la favella,.ed eguali aver 
dovrebbero 1 costumi e le aspirazioni. Ma. ceme 


« Divenuta francese pe) mio matrimonio, il mio può essere permesso il silenzio di faccia a una ag- 


cuore è rimasto profondamente devoto. all'Italia, 
lo sono lieta di provarvelo in oggi, unendomi a 
mio marito in una circostanza, nella quale si tratta 
di onorare la memoria. di un uomo, qual era il 
signor Di Cavour. 

« Faccio rimettere al ministro d’Italia a Parigi 
l'ammontare della’ mia sottoscrizione; e vi prego, 
o signori, di ricevere ‘l'assicurazione dei migi di- 
stinti sentimenti. 

« Mania Croriune NaroLeoxe. » 


Scrivono da Roma 31 ottobre al Temps: 


Pare che monsignor Nardi, di ritorno da Vienna, 
abbia portato seco qualche Jagno formale dell’im- 
peratore Francesco (iiuseppe verso il papa sull'at- 
teggiamento dell’ep*scopato ungherese. 

Se le mie informazioni sono esatte, e credo che 
lo sieno, monsignor Nardi avrebbe dette al santo 
padre, quindi ripetuto al cardinal Antonelli ed ai 
prelati influenti, che in fin dei conti il’ governo 
austriaco era scandolezzato nel vedere che il. Va- 
ticano lasciava fare in Ungheria. impunements e 
senza esserne menomamento commosso, quello che 
non vorrebbe a nessun patto si facesse inftalia. 

In quale misura, con quali termini, più 0 meno 
diplomatici, fu trasmessa (da monsignor Nardi que- 
sla commissione, questa. insinuazione ?. Non posso 
dirlo, ma.v'ebbe e v'ha qualche cosa in Vaticano 
sul tenore di quello che vi dissi. 

D'aliro canto si assicura. che monsignor Nardi 
vide il primate ungherese. A quanto sappiamo, 
nulla ciò valse. Si vorrebbe che il papa, interve- 
nisse? E molto improbabile. Lo, potrebbe? Per la 
Polonia, mai, La rivoluzione avendo colà un ca- 
rattere in fondo caltolico, essa è sovranamente le- 
giltima per Roma. 

Quanto all'Ungheria, la cosa è ben diversa. Sino 
al concordato, sotto il regimo giuseppino,, Roma 
era rivoluzionaria per )'Ungheria, come per la 
Polonia, 

Adesso anche dopo il concordato, essa ha dei 
secondi fini verso Vienna, sotto il punto di. vista 
dei diritti della chiesa, e bisogna rendere questa 


gressione come fu quella avvenuta a.Crespano (Tre- 
viso) in cui un maggiore aiutato ‘da oltre nna doz- 
zina d'ufficiali, a piattonate e a colpi di bastone, 
quasi finì un egregio giovane, pal solo fatto del 
suo allontanarsi dal caffè all’apparire della musica 
banda? E qui pure non furono comuni soldati gli 
aggressori, ma un maggiore, .il suo aiulante e gli 
altri capitani ed ufliziali. Inutile liaggiungere come 
il colonnello approvasse la condotta de’ suoi subal- 
terni e.come un banchetto. abbia festeggiato l’in- 
fando caso in faccia alla stupefalta, popolazione. 

Analoghi casi avvennero a S. Angelo di Piove 
(Padova) con uccisione di. due cacciatori, tirolesi 
fatta dai villani insorti. « Analoghi a Ceneda e a 
Quin'» (Treviso). ove fu moschetlato un. vecchio 
contadi,;0 che, si opponeva che, :fosse,,solto i suoi 
occhi. wi lata una fanciulla; e quivi fu, quasi di- 
rei, presa d'assalto dalla truppa un'osteria, ove 
era avvenuta una, rissa colla peggio. del militare 
pochi istanti prima. Quanto ivi trovarono fu scas- 
sinato, idfranto, derubate a guisa di saccheggio, 
Di dodici individni presenti e incapaci di veruna 
resistenza, undici furono feriti. 

Ove tutte si volessero annoverare le scene di 
violenza 0. di. sangue, la cronaca riuscirebbe ; un 
interminabile elenco di misfatti, Un, paese ,..una 
provincia può servire di,ncrma, per tuite le altre 
ove gli stessi eccessi si. ripetono, di.lla medesima 
truppa nelle medesime o in molte .simiglianti cir- 
circostanze. 

La miseranda fine del Locatelli fu qua e là in 
queste nostre provincie ricordata con qualche. fu- 
nebre prece. Del perchè le. polizie si posero)come 
di solito in sull’avviso a. cosa, già, consumata... Ma 
un bel mattino, proprio sul frontone della .catte- 
drale di Treviso, si leggeva nn cartello funebre 
che diceva; Uffiziatura per Locatelli.  Adocehiato 
lo sgritto da un cagnoilo a perlustratore di poli- 
zia, non è a dire con quanta imporlanza corresse 
a faro il suo rapporto. Un commissario coi. srela- 
tivi seguaci .si recò difilato alla chiesa dichiarando 
formalmente che la. cerimonia .non,, doveva. .ayer 
lungo. Ma accertato ripetutamente. da, quei reve= 
rendi. della cattedrale che il funebre, riio era un 
legato della famiglia Locatelli , non eseguendo, il 


giustizia al papato, che sotto tale riguardo; esso quale, in quella giornata la chiesa decadeva da non 


è tenace nelle sue tradizioni. 

Non so perarco in.qual:grado--Roma-sia rima- 
sta an‘igiuseppina per l'Ungheria; son podesti ar- 
cani di tradizione, che io non ebbi mai oceasione 
di scrutare, ma lo farò, slatene certi, 

Frattanto mi limito, a titolo di crodisia , di sé- 
gnalarvi questo certo particolare, quantungne:0- 
seuro per me, di commissioni , che seo portò. da 
Vienna mousignor Nardi. 

M'è duro, lo confesso, di supporre: che la di- 
plomazia austriaca veglia che il. papa | aggiunga 
una corda novella. all’ allocazione concistoriale., 
quest'istrumento così dolorosamente suonato, 


===... 


CRONACA VENETA 
Ottobre 1861, 


u compito del cronista si fa ogni giorno più ar- 


so quale benelicio, il commissario s'arrese all’ e- 
videnza, lasciando però al capitolo la responsabi- 
lità della fapzione, e, per ogni huan Aue fadendo 
appostare alle porte della chiesa i suoi sgherri a 
tener. nota de'devoti accorrenti, 

In sullo.ssorcio di questo mese giunse a .Vene- 
zia l'imperatrice, d'Austria, la. quale. dalla sapien» 
tissima Facoltà. di Vienna, fu .inviata a. cnocersi 
l'estate a Corfù, e la si manda oggi a intirizzire 
l'inverno a Venezia. La Gazzetta Ufficiale, che ba 
propriamente il debole per l'idillio, canta in que. 
sta occasignie il mife clima e le tepide aure della 
laguna. Ma noi tutti ehe di Venezia abbiamo una 
più pratica idea, sappiamo che l'inverno si fa sen- 
tire certamente. meno che a Vienna, ma certa- 
mente più che a Corfù. Un giornale belga trove- 
rebbe la spiegazione di tale misura nella. gravi- 
danza già avanzata dell'imperatrice. Del rimanente 
ciò non ne riguarda punto.’ Rispetto poi all'angu- 
sta ammalata la popolazione si serba in quel di- 


duo e malagevole. Per quanto si proponga. d'es- |\gnitoso'e riserbato' caiitegho che lè si attdico e'elie 


sere assegnato, per quanto si imponga Ja modera- 
zione, sia nel giudizio dei fatti, sia nella forma del 


meglio di ògni d'mostrazione ‘addita ‘il’ rispetto‘ 
verso la sventura. Ma se gl'intriganti ‘ profanando 


dire; gli avvenimenti soverchiano. ogni misura @ | ciò chè' appunto ha di saero la sventura, e'speon> 
stanno per rompere qualunque proposito pet quanto | Jando indegnamente sti malori di una donna se vo- 


del.berato. 


lessero farne ‘argemento’ di-interessata compassione 


Le manovre autunnali innondarono di soldati le | 4 paretaio di simpatie‘a doppio effetto ; e tentas- 


nostre campagne, Devastati i eòlti, depredate le | sero di provotare; per 


uesto, ‘titolo, «dimostrazioni 


messi, manomessi gli averi, malconcie le persone, | di sudditanza-fedele e di affettuosa devozione, essi 
eccovi il quadro delle nostre, vendemmie, E;ciò, è.|:fiIliranno nell'intento, e l'odiosità di ta*i tentativi 
ancor nulla. Scene di sangue funestarono le, nostre | non ricadrà guari sulla popolazione ver.cziana, ma 


contrade, e si successero În questi giorni con orri- 
bile frequenza e immanità. A' Tiene, a Valdagno 


‘sugli inetti.che la governano,. 
"Dopo l'opyscolo del Livergni che aveva messo 


(Vicenza) frequenti furono le risse, le busse, le \ nel nostro clero una tal quale agitazione, non però 


formulata nè decisa, per colpa del’ libro' stesso, 
giunsero gli. opuscoli del Passaglia, i quali, pene- 
trati qui di straforo, vengono letti avidamente dalla 
parte del clero più influente e più dotta, e vi as- 
sicuro nen andrà guari che porteranno frutto. i 

Imperciocchè è giusto il dire che Ja grande pla- 
ralità de’ nostri preti, eccettuata però l'aristocrazia 
dell’altare, è. liberale ed onesta. Al quale. proposito 
debbo ricordarvi un libro del quale parlarono con 
favore e giusta lode i vostri. giornali ,.e che è o- 
pera appunto di un veneto anonimo e che s' inti- 
tola : La. volontà d' Italia ed il re pontefice al tri» 
bunale della coscienza e della ragione — Polemica 
di un cattolico veneto dedicata al popolo d’Italia,— 

Qui nelle provincie non v' hanno per ora pro- 
cessi nuovi, nè imprigionamenti..cospicui o nume- 
rosi, nè frequenti, perquisizioni. , Accortosi .il. go- 
verno che buona parte del Veneto aveva inviato i 
suoi prodotti alla Esposizione Nazionale di Firenze, 
pensò fosse miglior consiglio smettere certi rigori 
sui passaporti, dimenticò magnanimamente le cir- 
colari del Teggemburg, e lasciò che gli esponenti 
potessero in buon dato recarsi a raccogliere la me- 
daglia a Firenze. Ma se non si istruiscono nuovi 
processi, si tirano però «dolorosamente in lungo i 
già esistenti, e tulto sommato, nelle varie: provin- 
cie non.pochi detenuti politici languiscono nelle 
carceri in aitesa d'una sentenza, la quale invocano, 
fosse anco una condanna. 

Di questi processi poltici la polizia tiene sempre 
il capo e la coda. Comincia colle sue investigazioni, 
perquisizioni, interrogatori, seduzioni, torture ecc., 
e poi consegna condizionato in .così bella guisa il 
prevenuto ai tribunali criminali. Terminato il pro- 
cesso, e, poni il caso, assolto 1° incolpato, la poli- 
zia nuovamente lo reclama per sè, e più 0 meno 
lungamente lo sostiene in carcere, a seconda che, 
le alte sue: viste sull'ordine interno, sulla quiete, 
del paese, sull'opportunità del momento, sulla in- 
fluenza della persona, lo richieggano. Ed è inutile 
il dire che frattanto il meschino è parificato aì con- 
dannati. Non sono venti giorni, che si vide un in- 
dividuo ammanettato e incatenato che i gendarmi 
scortavano sulla strada del Brenta per a Padova; 
Richiesti da un forestiere che scontrarono; a mezza 
via di qual delitto fosse reo quel disgraziato sì ge- 
losamente custodito, gli si rispose essere certo Za- 
nella, sarte padovano, il quale era stato dichiarato 
innocente dal tribunale di Venezia, e che veniva 
così ricondotto a spese del governo alla propria 
casa. La cosa parve così esorbitante al forestiere 
che ne prese nota, è, giunto a Venezia, si accertà 
della verità del fatto, e imparò per di più che l'in- 
felice Zanella era stato già assolto da oltre una set: 
limana e che la polizia di Venezia per misura. eco- 
nomica, ( frase di prammalica ) l’, aveva trattenuto 
quegli otto giorni, e poi rinviato a quel modo. 

Ma non sempre le cose procedono. a questa, gui» 
sa, e a risconiro di catture indefinitamente protralte. 
v' hanno altre arbitrariamente. sospese, ed eccone 
un esempio, il quale ha pure una qualche signif- 
canza, L'aquarlieramento delle. truppe nelle cam 
pagne diede luogo a fatti che più sopra abbiamo 
narrati. Ma in qualche luogo si videro soldati blan-. 
dire in singolar modo i contadini, loro insìnuando 
che se conducevano dura vita Ja. colpa ne era dei 
signori che mandano il loro danara a Garibaldì. K 
in più lmoghi, dove. ogg mai il vago pascolo è.in=; 
terdet.o, i militari vi sospinsero colle. loro, gregge. 
i nomadi pastori, e nelle: insortg, risse. presero Ja 
parte degli invasori. I quali arrestati dalle antorità 
locali e a processo, già iniziato, furono inopinata» 
mente posti in Jiberlà, e sospeso \ogni. processo 
per ordine del maresciallo, comandante la. pro= 
wmera, 

Fino dal primo di questo mese vede la luce în 
Trieste e.viene diffuso.nel. Veneto .il nuova gior 
nale il Tempa, il quale accenna.di procedere: one- 
slamenie schermeggiando prudentemente colla co- 
sliluzione. e colla \C@NSUtax. cacenamaranai rina 

Altro, giornale che non è tedesco, che non è an. 
cor uvghero, e, ches non vuole, Agser! croato (La 
Gazzetta di Fiume), in grazia degli intendimenti 
onesti e di alenne hriose corrispondenze dal Ve? 
nelo viene allargandosi da Qualche mese fra noî. 

Un suo corrispondente da Venezia lamentando non. 
ha guari siccome |' invasione militare nelle | nostre 
campagne non avesse rispettato i luoghi più mo+ 
numentaliTe più saorì, ricava la notizia the la 
casa stessa del Petrarca ‘in Arquà fosse. ‘carigiata» 
in caserma, La notizia valeva la pena di ‘èsserè 
accertata 0 smentita, e'tale davero ci parve. ins 
combere a noi, che, sc non agio,. avevamo però il 
tempo di depurarla — Ebbene, .? fato è vero .Per-. 
sone degnissimo di fede e testimonii di veduta .ee 
lo affermarono. E a noi parve di veder ritta sulla 
soglia della ‘sacra dimora la veneranda figura del” 
grande italiano, ilfquale ‘ col”piglio iroso con ‘cui” 
provverbiava gli invasori d° Italia sclamasse : 

« Che fan qui tante forestiere spade?» 

Ah! austriaci, austriaci, checchè facciate 0 di- 
ciate in quella vostra parodia*di Parlamento vien- 
nese, voi resterete sempre Egli. Attila. dei. tempi 
moderni ! drtuiri h; moti 
Dal Veneto, 31 ottobre 1881. 


(PS. 1 diavii di questi giorni*ei recano” ‘ad una 
vace la notizia che il moto “di scioglimento | della + 
Questione italiana è invertito‘ da Roma! ‘a'' Venezia. » 
Forse vi sarà duro i crederlo, nie'tale notizia qui 
Non destò.grande soldisfazione: La si giudica uno” 
Spediento, uno sfogo ve non'un*alto di volontà de-. 
liberata e sicura. In faccia alla nazione che freme 
al reco su-Roma, mon si poteva restare colle mani! 
lla cinto'a, quindi... aVenezia. E° tal sia, Noi" 
non siame certo impreparati a' darti Ta manò,:. così 
lo siano tniti‘quelli che ‘devono bodperate all'art 
dua impresa ? perl GisGuetsgal cortine Ai si CITI 
i ETTARI TUODI: dI RD MAI? INIRI Sh 
Togliamo - dal:-foglior.serale. della ‘Cassetta. 
fficialegig ie dpi, 80291) 10 Li 
* Da un foglio'silesigho’ passarono nei diarii vien- 


VrDaTo 
fa) 


si le voci di consigli che le potenze estere a-. S.A. R. il. principe Oddone. Leg- 


‘ebbero dato al governo austriaco relativamente* 
le difficoltà ed alla soluzione della quistione della 
stituzione ungarica ! E noto a tutti, ed in parti 
ilarità ‘alle potenze amiche che 1’ Austria nello, 
rolgimento delle quistioni interne, in ogni tempo 
socede con piena e libera determinazione di se 
iedesima ; che il governo imperiale, di tutti i di- 
tti e di tutti ‘gli interessi, prende da' sè solo, e 
icondo il suo intimo convincimente, le proprie 
soluzioni in ciò che riguarda i dominii della co- 
Ina. sà 
L’Austria rispetta così altamente il diritto delle 
otenze di determinarsi da se medesime nelle cose 
aterne, che ella,, ove non sia chiamata, si astiene 
a qualsivoglia manifestazione del proprio parere. 
igli è per ciò che a nessuna potenza estera cade 
n mente il pensiero di fare proposizioni od im- 
sartire consigli nelle cose interne dell’ Austria. In 
juella vece, tutte Je potenze estere: amiche od al- 
eale vorrauno — ne siamo sicuri — riconoscere 
»d apprezzare le tendenze e le intenzioni del go- 
verno di S. M. imperiale, apertamente manifestate 
n tale vertenza. Le quali tendono a mettere i di- 
ritti e Je istituzioni dell'Ungheria in pieno accordo 
colla costituzione generale dell’ impero, a cogl’.in- 
teressi dei paesi ungarici e non ungarici. Un fo- 
aglio belgico portavajl’assicnrazione dell’iniziamento 
di trattative, che nna delle grandi potenze. estérè 
avrebbe intenziohe di ‘aprire, relativamente alle 
province italiane dell'impero. è 
Noi per ciò rimettiamo i lettori alle concordi e 
più recenti dichiarazioni delle Patrie e del Pays, 
e mettiamo queste voci in quella classe che loro 
competa, cioè nella classe delle spiritose invenzioni 
del giornalismo. 


Leggiamo nel Debats : 


Leggesi nel Monitéur : 5 

« La convenzione col mezzo della quale la Fran- 
cia, l'Inghilterra e la Spagna dicniarano di unire 
le loro forze, in vista di un'azione comune per ot- 
tenere dal Messico la soddisfazione dovuta ai loro 
reclami, fn firmata a Londra il 31 ottobre.» 

»Si assicura, senza che, ben inteso, possiamo ga- 
rantirlo, le condizioni essere le seguenti : 

La convenzione, dicesi, si componga di cinque 
od al più sei articoli. Il primo stipuli l'azione co- 
mune delle tre potenze. (ili altri regolino il modo 
d’intervento : le tre potenze devono spedire. per 
cadauna una forza navale eguale: le forze di terra 
sarebbero fornite per due terzi dall'armata spa- 
gnuola delle Antille. 

;;\Le forze unite occuperanno Vera-Cruz e tutti j 
punti. deila costa che ziudicheranno opportuni. 
Quindi dirigeranno i ‘loro reclami alle autorità co- 
stituite del Messico. Se faranno giustizia, i capi 
dei corpi spedizionari sottoporranno la convenzione 
alla ratifica dei loro governi, conservando ‘i punti 
occupati sino che sarà completamente regolata. 

L'occupazione si farà in nome delle tre potenze, 
qualunque sia la forza dell'occupazione stossa. Da 
prima si cercherà d'imporre alle parti belligeranti 
una, sospensione d'armi. 

Le ire potenze s'impegnano di non occupare in 
modo permanente alcun punto del territorio, nè di 
ottenere alcun vantaggio esclusivo al Messico: 

S'impegnano di lasciare il Messico libero di sce- 
gliore la forma del suo governo, L'Inghilterra ri. 
nunciò alle condizioni che voleva ffar inserire nel 
trattato; cioè chie'le tre nazioni si impegnerebbero 
di non acceltare il trotiò del ‘ Messico per aleuno 
dei principi delle loro famiglie regnanti. Se pro- 
vale la forma tnonarchìca, le tre potenze si impe- 
gnano del pari di non impiegare il loro intervento 
a favore:di un principe in particolare. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Associazione agricola in Rivalba. 
Nel piccolo comune di Rivalba mandamento di Gas- 
sino si è testè fondata fra quei proprietarii un'asso- 
ciazione agricola allo scopo di dare ogni anno un 


premio alla ‘migliore opera agraria.che venisse pre- | 


sentata al concorso, sopperendo alle spese col fondo 
formato dalle quote degli associati. E nn'associa- 
zione simile a quella già esistente da più anni nel 
vieino comune di Castiglione. 

Il paese di Rivalba è particolarmente debitore 
di questo beneficio all'egregio dottor Gallone che 
meritamente amato ed apprezzato da tutti quei cor- 
tesi villeggianti potè agevolmente riunirli in questo 
vantaggioso e filantropo scopo. 

Ki Grand’Oriente d’Italia. Riceviamo 
dal Grande Oriente d Italia, sedente in Torino, la 
seguente comunicazione : 

« Alcuni giornali essendosi occupati della nomina 
del Gran Maestro; vil Grande Oriente ‘non può la 
sciare che. la pubblica opinione vaghi in proposito. 

« Egli. perciò. annuozia che a Gran Maestro della 
Massoneria; Italiana ;fu nominato -S. E. il commen- 
datore Costantino. Nigra,, ambasciatore a Parigi per 
S. M. il Re d'Italia. » » 

Disordini. Si scrive da Chiusa (Cuneo) al 
Corriere delle Alpi del 7 novembre : 

*« Domenica sera ‘arrivarono. torbidi cagionati 
dalli emigrati confinati, dal, governo»in questo pae: 
se. Avvertito il sindaco fece subito mettere sotto le 
armi la guardia nazionale..e.l' ordine fu stabi- 
lito Si fecero alcuni arresti; ma intanto tra la po- 
polazione. e li\emigrati avvi\per-li avvenuti .tor- 
bidi-grave animosità. Incombe al prefetto di pren» 
dere provvedimenti per erilare. nuovi torbidi. » 


, 


giamo nel Corriere mercantile di Genova del 6 
corrente : : i; 

« leri l'altro giunse nella nostra città S, A. R. 
il principe Oddone che prese alloggio nel R. pa- 
lazzo, ove si era preparato un ‘appartamento appo- 
sitamente, giacchè S. A. passerà I’ inverno fra noi; 
tale essendo la determinazione, a quanto ne si 
dice, di S. M. che assecondò i desideri del Prin- 
cipe suo figlio. » 

Movimenti di truppe. Si legge nel Mo- 
vimento di Genova del 16: 

« Sul vapore da guerrajiTanaro imbarcavansi 
alla volta dell’ Italia meridionale 400 carabinieri e 
200 militari del 12 reggimento di fanteria. » 

Rettificazione. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova del 6-corrente : 

« E inesatta Ja Fnotizia data da diversi giornali, 
che sieno stati ritrovati nel regio archivio di stato 
di Lucca alcuni scritti del Galileo, ed un dramma 
inedito del Metastasio; ed .è inesatto per conse: 
guenza che sieno per pubblicarsi; » 

Sciopero. Leggesi nel Movimento di Genova, 
7 novembre : 

«Ieri i lavoranti calzolai fecero sciopero. 

« Recaronsi in grande numero al palazzo mu- 
nicipale, domandando che il sindaco 5’ interponesse 
propiziatore ai loro reclami. Il sindaco dolcemente 
li rimandò all’ intendente. I lavoranti recaronsi al- 
lora (erano le 2 pom. o poco più) all’ Acquasola 
e ivi discussero il da farsi. Eglino domandano an- 
mento di prezzo per Je fatture, chiedono che siano 
affatto aboliti i lavori di calzoleria nei penitenziari, 
più si lagnano che da venti giorni noa hanno dai 
capi-fabbrica sufficiente lavoro. » 

Fallimento. — Leggesi nel Pungolo dt Mi- 
lano del 7 corrente : 

« Ter sera regnava la massima costerrazione nel 
Caffè dell’Accademia, che è una specie di sutcir- 
sale della nostra borsa. La notizia del fallimento 
di unodei più onesti e cospieui negozianti di seta 
fu la causa di cotesto sgomento. È la notizia par 
troppo è vera: le deplorabili condizioni del com- 
mercio serico, costrinsero la dita Abramo Schuller, 
a rassegnare il suo bilancio. Non si sa ancora a 
quanto precisamente ammontino le passività: ma si 
teme che cotesto fallimento abbia ad avere un fa- 
nesto contraccolpo, » 

Sutceidio. Verso le ore 4 pom. del 3icorrente 
venne trovato cadavere nella propria. cantina si- 
tuata in contrada larga Milano certo Gioachino 
Saporiti, impiegato, che erasi appiccato ad un gan- 
cio infisso nella volta. Hanno tratto il Saporiti a 
quest'eccesso, la' miseria e i molti debiti incon- 
trati. 

Scoppio di gaz. La sera del 3 corrente 
scoppiò in Milano un tubo di gaz nel negozio di 
mode di certa Carolina Vaghi, sul principio del 
corso Vittorio Emanuele ; è tale fu la forza dello 
scoppio, che sprofondò il. soppalco non solo ‘del 
negozio Vaghi, ma ‘anche quello ‘di una vicina 
bottega. Altre disgrazie ‘non si hanno a lamen- 
tare. " 

Feste pubbliche. Il Corriere delle Marche 
che si pubblica in Ancona ha ‘quanto segue in data 
del 1 novembre : 

« Oggi la nostra città ‘ha voluto con segni di 
pubblica allegrezza ricordare il faustissimo avveni- 
mento del plebiscito, 

«Oggi compie l'anno, furono decise le nostre 
sorti; nò mai forse avvenne che il Neto » presen- 

timento di felico avvenire siasi cotanto esuberante- 
mente avveralo, 
|. \« Sela pubblica gioia si limita alle sole dimo- 
| strazioni di siffatte circostanze, possiamo nullameno 
asserire. ch' essa può equivalere anche alle più 
clamorose, avuto riguardo allo spirito ‘del riostro 
popolo ogni giorno più affezionato alle leggi clie 
lo governano. » 

Arresto. — Si legge nella Gazzetta di Mo- 
dena :6. novembre : 

e | reali carabinieri e le guardie di pubblica 
sicurezza riescirono» ieri, di pieno concerto, ‘ad ar- 
restare un individuo molto pregiudicato, da tempo 
ricercato ed inquisito per gravi erimini*da diversi 
tribunali. » : 

Beneficenza. — Leggesi nel Giornale uffi- 
di Sicilia del 30 : 

Nel numero ‘| precedente di questo giornale i 
| mostri lettori han trovato l'elenco' di quelli che han 

contribuito il lor denaro alla cassa della Società di 
Beneficenza in Palermo. L'invito fatto a questo og- 
| getto ebbe eco anche nell'animo delle LL. AA. RR. 
| i figli del magnanimo Re Vittorio Emanuele, i 
quali fecero diriger dal sindaeò di° Moncalieri al 
| sindaco di Palermo la lettera che segue e ehe noi 
| pubblichiamo con sentimento di! ‘letizia e di grati- 
tudine: ; 
CASA D'EDUCAZIONE DEI REALI PRINCIPI, 


Moncalieri, 25 ottobre 1861. 


Eccellenza, 
Le LL. AA. RR. desiderando mandare il loro 
obolo alle classi indigenti della Sicilia. banno  sta- 
| bilito di sottoscriversi per mezzo mio 


S.A. R.il principe Umberto perdieci azioni. 10 
S. A. R. il principe Amedeo azioni.. 5 
S. A. R. il principe Oddone azioni» .. . b) 


| alla società di beneficenza, di cui è eenno,, nella 
| pregevolissima \di V. E. del 16 corrente,  pregan> 
! dola d'indicarmi, quando 6.dove s'abbiano a ver- 
‘sare le corrispondenti lire. 2,000, 

I giovani Principi la salutano. distintamente, io 

mi pregio porgerle la mia. osservanza. 
D.votissimo servitore 
+. Rossi,» 


Consigli provincetati. fl Consiglio ‘pro. 
Vinciale di Messina, radunatbsi il -6%del'’correnta 
in sessione ordinaria, ha nominato, il’ proprio uf- 
ficio come segue : : 

Presidente, sig. Giuseppe Lella 
regno, .} i OA! 

Viée-presidente, sig: avv: Paolo Laspata: 01» 


, senatore del 
tale cotod4. 1 L 


Segretario sig. avv. Giovanni Perotta. 

Vice-segretario, sig. avv. Giuseppe Melita. 

Probità d'un bersagliere. — Les- 
giamo nel Giornale ufficiale di Sicilia : 

« Il signor maggiore comandante il 21 batta- 
glione bersaglieri, ha fatto tenere al sindaco della 
nostra città un orologio d’oro, che il sergente Ca- 
vagna appartenente al suddetto battaglione, la sera 
del 30 ottobre, fra la folla che percorreva il corso 
Vittorio Ewanuele ver;o le ore 7, trovossi appeso 
ad un bottone della tunica. » 

Reclami. — Ci si scrive da Ancona che es- 
sendosi alcuni abbonati, cui giungeva irregolarmente 
il giornale, lamentati presso la Direzione delle Po- 
sle, questa rispose tosto dipendere dalla irregolare 
spedizione che se ne fa presso l’ullicio del gior- 
nale. 

Sembra a noi che la Direziore delle. Poste di 
Ancona avrebbe fatto meglio, in ogni caso, a se- 
guire l'esempio di Pollione nella Norma e dire 

« Giudichi solo il cielo 
« Chi più di noi fallì, » 

Intanto incominciamo a dichiarare che, esaminata 
la fascia del reclamante G. L., l'abbiamo trovata 
in piena regola, munita di tutti i segnali ed indi- 
cazioni volute, per cui non può attribuirsi a hoi 
un’abituale irregolarità nell’arrivo del giornale. 

Dichiariamo poi per.norma di totti gli altri che 
reclamano su questo oggetto, che, per parse nostra 
si fa ‘la spedizione una volta al giorno, per cui non 
possono in alcun modo imputarsi a nor gli sconci, 
per cui venguno consegnati due ed anche tre gior- 
nali in una volta. Se' per un caso rarissimo ad av- 
verarsi, Ja fascia andasse smarrita in un giorno, 
non potrebbe risorgere nel successivo: se havvi 
un ritardo, non può essere che d'una corsa, e mai 
nè d'un giorno ‘nè di due; ma soggiungiamo che 
questi guai nella spedizione, prodotti da guasti nelle 
macchine, non accadono che rarissime volte in un 
anuo e non possono quindi gratificarei di quella 
fama di negligenza, che altri forse a sno scarico 
yuole riversare su di noi. 


CRONACA TORINESE 


Alle 9 di questa mattina.(7) avevano ‘luogo, i 
funebri onori al generale d'armata conte Crotti di 
Costiglione. Aprivano il convoglio due squadroni 
dei cavalleggeri d'Aosta, cui tenevano dietro il 45 
e 46 di linea, una compagnia d'artiglieria e i ca- 
rabinieri. La salma del defunto.era.tirata-su di un 
carro dall'artiglieria, circondata e susseguita da 
gran numero di nfliciali d'ogni grado e d'ogni 
arma. Un battaglione del 46 di linea faceva sulla 
piazza S. Carlo una salve di moschetteria. 


Defunti consegnati all’ ufficio dello stato civile di 
Torino dopo le ore & pom. del giorno 6 sino 
alle ore 4 del 7 novembre: 


Tosi Maria, d'anni 29, di Torino, spazzolatiera; 
Majola Maddalena, id. 23, di Torino, crestaia ; 
Cagnassoni Carlo, id. 27, di S. Manro,.contadino; 
Gianinetti Bernardino, id. 60, di Viù, ginbilato da 
S. M.; Bisio Catterina nata Entasco, id. 31, d'A- 
gliè, filatrice in seta; Giacone Gio, Michele, id; 
76, di. Muceilo, impiegato in ritiro; Gofli-Degugliel- 
metti Giuseppe, id. &2, di Torizo, R. impiegato; 
\Aguzzi Giacomo, id, 58, di Cuneo; più, 5 non ol- 
trepassanti l'età d'un anno. 


NOTIZIE POLITICHE 


La Compagnia delle. strade ferrate »ro- 
mane-ha distribuiti molti inviti per assi- 
stere alla festa dell’ inaugurazione della 
strada ferrata-d’Ancona, che avrà luogo il 
giorno 10 corrente. 

V'interverrà anche il corpo diplomatico. 
S. M. il Re partirà sabato a notte, - 


TT RAI TIA A Li pera 


I giornali hanno parlato di um bastimento 
misterioso che fu veduto navigare nelle acque 
della Sicilia. Su questo proposito troviamo 
nel Daily News la seguente singolare notizia 
ìn una corrispondenza Ua Malta del 25 otto- 
bre : 


leri: mattina si ricevelle una comunicazione uf- 
ficiale del console ‘degli Stati-Uniti a Messina, 
portante che'da alcuni giorni si vedeva ‘incroc- 
ciare nelle acque del Faro uno schooner a tre al- 
beri, d’indole molto sospetta, il quale non comuni- 
cava in alcun modo collà terraferma. A bordo di 
quel legno vi era ungrannumero di negri esi hanno 
buone ragioni per credere che esso sia un corsaro 
dei ribelli. La notizia ha prodotto una. vrande a- 
gitazione essendovi molti bastimenti americani che 
fanno il commercio tra i porti della Sicilia e quelli 
di Malta e di Smirne, 


Leggiamo nellà Perseveranza di Milano il 
seguente Uispactio da Parigi 6 novembre: 


Si conferma che la buestione sulla valle di Dap- 
pes è in via di trattative, ad onia che l'occnpa- 
gione militare non sia ancora ‘cessata. 

ll cardinate Matbieu prepara une ‘risposta al 
professor Passaghia. 

L'Inghilterra ritira la sua pretesa di non’ am- 
metiere alcun pretendente francese 0 spagnuolo, 
‘se si cargiasse il‘ governo del Messico. 

o E-probabilé un ribasso dello stonto della Banca. 


i 


{ un'osteria di quel paese, vennero invitati da una 
{ pattuglia di due gendarmi sopraggiunti, a desi- 
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«diera Strandeu perchè parteciparono ‘ai disordini 


Leggesi nella Gazzetta. Ufficiale di Venezia, 
del 5 novembre: (akmn 


Alcuni giovinastri del comune di Revine,. net“ 
distretto di Ceneda, i quali dopo la mezzanotte del ‘ 
1° al 2 corrente, volevano entrare con violenza in 


Le UTO 


stere dalle violonze ed a ritirarsi. Essi però si 
opposero alla forza con minacce, sassi e bastoni, 
costringendola a far uso dell’armi. Per intimorire 
i giovinotti, uno dei gendarmi sparò un colpo di 
fucile in aria, mentre un altro colpo stendeva 
morto in terra un certo Giovanni Tonet, di Re- 
vine. L'autorità procede. 


Un telegramma da Vienna 5 novembre alla 
Gazz. Ufficiale di Venezia, reca : 


Il Tavernico si è dimesso positivamente ; dicesi 
che Palffy abbia ad essere nominato Palatino. A 
Zagabria si riapriva la Dieta. Wielopolski sì recò, 
per ordine delio czar, a Pietroburgo; s'attende che 
egli ne ritorni qual luogotenente di Polonia. 

. Si legge nell’ Epoca di Madrid in data del 
2 corrente : 

Terminati i negoziati tra il ‘signor ministro di 
stato ed il principe Muley-el-Abbas, entrambi sot- 
toscrissero il trattato che pone fine alle differenze 
pendenti tra la Spagna ed il Marocco. s 

Conchiuso questo trattato, i. sovracitati plenipo- 
tenziari intraprenderenno tosto i negoziali relativi 
a quello di commercio, 


Il Tempo di Trieste ha per dispaccio da 
Vienna 4 novembre: 


La camera dei deputati del consiglio dell'impero 
fu riaperta questa mane alle ore 11. ]l ministro 
delle finanze de Plener dichiarò che necessità co- 
strinse il governo ad ordinare che si continni ]'e- 
sazione delle imposte, perchè essendo la camera 
dei deputati incompleta, la costituzione gliene rico- “ 
nosce il diritto. 

La dichiarazione del ministro fu accolta con si. 
lenzio significante, 

Il barone de Burger prese posto alla sinistra, e 
il vescovo Dobrilla nel centro, 

Il generale conte Pallîy fu nominato Inogote- 
nente civile e militare dell'Ungheria e della Tran- 
silvania. 

La Dieta di Zagabria verrà probabilmente sciolta. 
Si attende per posdomani la pubblicazione del re- 
lativo decreto, 

— Il Giornale di Pietroburgo contiene due or- 
dini del giorno del gran maestro d’artiglieria, Mi- 
chel, coi quali sottopone al giudizio militare i Juo- 
gotenenti Engelhard e Sèmewsky ed il portaban- 


commessi dagli studenti dell’ università di 
burgo. 


[nti e de TTI 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Vienna, 6 novembre. 
L'imperatore in una lettera al cancelliere» 
d'Ungheria dichiara di voler mantenere le 
concessioni costituzionali, e spera di convo- 
care fra breve la nuova Dieta. ; 
Furono ordinate misure per. ristabilire le 
autorità reali in Ungheria, Palffy fa nominato 
luogotenente; i presenti conti supremi furono 
surrogati, ì municipii sospesi, e disciolte Je 
commissioni dei comitati e delle comuni. Le 
nuove autorità saranno sottoposte alle. giuri- 
sdizioni militari, e così pure i crimini e i de- 
litti politici. 


Pietro» 


Parigi, 0 novembre. 
Lettere di Atene recano che fu scoperto un 
complotto contro Ja vita delle LL. Maestà. 


Notizie di Borsa 


9.bre 

6 vi 
Fondi francesi —. . 3.0(0| 68.65) 68.75 
id. id. +. .4 42.070] 95.90] 95 90 
Consolidati ing.esi 3.0]0] 9348] 9344 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0.| 68 8{ 69 00 
Prestito italiano 1864.. 5 0j0.j 69 05] 69 10 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare |726|736 


Id. Str. ferr. Vittorio Eman. [359 |251 


Id. id. Lomb.-Venete [533 535 
Id. id. Romane 291 222 
Id. id. Austriache 505 {506 
Fermezza. 


Londra; 7 novembre. 
La Banca ha ridotto lo ‘sconto ‘al 8 per 
cento. 
Lisbona, 7 novembre. 
È morto 1’ infante Ferdinando, fratello 
del, re. 
Parigi, 7 novembre. 
Il Temps. assicura. che Fould riprenderà 
prossimamente il ministero delle finanze. 
————___________________—__m_m_____®no® 
G. ROMBALDO, Gerense, 


—--o rr... ———"——--- 
BORSA DI TORINO 
7 novembre 1361. 


Fonbi russLIci Contratti in cont. in liquid; 
18185 01017.bre G.p.d. B. 68 50 — — 


18495 0/0 1lugi. Mau, . 692% — — 
Prestito 1861210 Matt. 6890 — — 
» © >» SflU Matt. . GV — 690$309.bre 


>» _» dfl0 Matt. . — — 69 258[x:bra 
Rendita Italiama Matt. . 6890 — — 


Pa x n da 
SR” 


giunto, ed uno svariato a 
o * 


Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimento dei bagni di S. Carlo 
iosa ed elegante scelta di Mamtellettà Drap Filot nel prezzo 25 a 250 L. 
; ssorlimerto Stelle Novità per uoniò e per dotina. 


I Fratelli [DELSOGLIO,. Cambisti in Torino, via Nuova, casa Melano, 


AV325ANO che rimettono sino al 15 novembre prossimo Je Obbligazioni 


DEL PRESTITO DELLA CITTA 'DI MILANO 


inediante Jettera franca;e&veglia pestale di L. 6 pel primo versamento. 


AMIN TROTIAIATIZAT IE I TLMTI I VALAICIIAO POLSI Li ADI: 


Per l'Italia deposito generale a Menova alla farmacia Brazza. Succursali: Torino, Savai 
rinoe Viranto; Napati, slott. Smitki, a S. Giacomo. 28, Parziali: Torio, 
ltonzani, Cerruti, Ceresole, via Rarbaroux; Alessandria, Oviglio, Basilio; Biella, Masserano;! 
‘Fossano, Gerbaldi, e nelle principali farmacie delle città d'italia. 


"DELLA PELLE 


La Preaîsatin è il'principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ricono- 
la pelle. Nell'Acqua da toeletta ne 
nol sapone. imbianca e rende 
erruzioni cutanee (1 50). 


sciuta per essere la sos ì 
fa un dosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr 
morbida Ja pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa 


Del resto tulti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la .Joro 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et 
rosea per dissipa 
gioventù (4 fr. 
tutti. g' 
sapone). 


| Quesio iligene jicpitrato a base di 


}a ti 


RESTIAMO" ARA, 


NWALATTIE SEGRETE. 


TE 


É 


n rapporto fatto ‘all’ Accademia Imperiale di 
e l’esperienze fatte nell’ India ed în Francia, risulta che i Gramellini 
ed il Stroppo d'iaracetile Asiatica di J. LEPINE"sono il'rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, anclie le più grani, contro le 
| minlattie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle che provengono da' ‘un vizio 
| organico, contro i reumatismi cronici, èce. Prezzo dei Granellini fr. 5-50; 
| del Siroppo 6 50. 
| Presso È. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré; per la ven- 
dita all'ingrosso, Casa &.abétonye, via Bourbon-Villeneuve, 49. 
Ì Agonte commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi; 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milane, da Zanetti, Biraghi-Ravizza c nelle 
principal) farmacie d'Italia. 1 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN 3. 


AIRIS siroppo depurativo assoluto dél sangue, 
RIS compensatore della satute. 


salsapariglia essenziale è riconosciuto ® 
(giusto Litolo come compeasatore della salute. poichè combatte ed espelle radical! 
‘mente .gli umori nocivi cioè acidi, biliosi, mucosi, acri, linfatiti, erpetici,‘ podagrici 
fisififilici)oce., per cui guarisce prodigiosamente le affezioni interne del tessuto or- 
iganico, nonchè i mali e vizi esterni recenti, cronici e ribelli. Oltremodo efficace 
‘e benefico per le emorroidi ed impotenza virile, perchè rafforza l’estennato inte-| 
stiho retto, col quale tengorio affinità immediata le suddette malattie. Riunisce al 
grato sapore ja proprietà di potersi prendere in tutte le stagioni. e per qualunque; 
età, sesso e complessione. Con la bottiglia sonvi le istruzioni. 


Coll’ KRIROTION COPTPEN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scol* 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far 
macia Depanis, via! Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


rezzo Ir. 3. 


Depanis, Barbiò. 


Medicina di Par$tî, 


403, rue Neuve des Petits-Ghamps, Parigi. 


al 


sostanza più favorevole 


Î 


)i 


Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell’Ospodale, è. 


n 


L'approvazione data dall’Accademia alle Pillole 


PILLOLE di 
$ VALMEN, ‘appro- 
9 vate u. ll’Accademia 
" imperiale di medi- 


aa”. 

»»@ cina di Parigi, 
ferruginose di VAL 
Lì, e le numerose èsperierize fatte da otto anni dai principali medici di tuita 
la Francia, hanno meritato a ‘queste Millole per guarire 1 pallidi colori, ie pers 
date bianche è, per fortificare.i temperamenti deboli; una voga che 


non si può pa- 


ragonare che a quella di cui gole il Solfato di Chinino per la guarigione deleteri 
Queste Billoîe non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la 
fire Wabiet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 49. 


Questo Aveto, che gode in 0, 

società , è ricercato tanto Lor 
profumo, quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
e salutari per la toeletta. 


Prezzo: fr. 2 ®5. 


rente commissionario în Torino, D. MONDO; ra dell’ Ospeda!/e,; n. 
Yorzno, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Verceltiy Berteleti; As 
sundyria, Roasio: Milano, Zubetti; Piacenza, Varesi; Modena, futiticia .S. Geminiano 
Bologna, Verati, e nelle principali farmacie, 


Si trova pure nella stossa 


Tutte le Profamerie fino in generale od i seguenti ntuovi e speciali Brodotti i 


LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 


IL BUM E CHINA, pér la conservazioné déi Capélli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toelétta; 


L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto. 


Piso E. COUDRAY, Polini 1, no dogma PARIGI, 


Depszito generale in Tarino presso l'AGBNZIA D.mOoNDO, 


di una gran voga fra la scelta ed elegante 
ricchezza, soavità e distinzione 


A. Ven 


Fabbrica 


lo ta 


CIOCCOLATO-BROMO-JODURATO 


ALIMENTO E MEDICINA | 
contro ta mugresza abituale e malaticcia. 

Il Cioccolato Roilte brremo-jodurato.-supplisce. con vantaggio 
}' Olio, di fegato di merluzzo. La: sua'etlicacia fu riconosciuta dall'Accademia! fran- 
cese, ilcui relato;e dichiarò: a Non potersi mettere, ih dubbio la potente-infldenza 
dellafcompoSizione bromo-jodurata sulla digestione e sul nutrimento:.» î 
Si vende a ff. il mezzo chilo. 


| Pillole bremo-jodurate e ferruginoso fr. 3 59: 


ui. 


in Luo Lticr  mmemu«-—_————__-r,._--tttttte eee e“ t——————_—0————_—’!—°—r——_—11.@———€m__r————1—@—@—11@1@i@’ti i ritò 


Rose, crema bjanco- 
re le rughe e dare alla pelie una morbidezza &l ‘am .incarbato di 
la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
li articoli della, l’rofumeria omeopatica (Olîo di nocciuoli, fluido ‘d'Ave ina, 


Estratto dalla Relazione spp 
valrice dell'Accademia imperiale 
medicina di Francia : 
« Esse contengono, sotto.un piccole ro- 
lume, più di copaive che tutte le altre LA 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa , nè prodficoro alcun rinvio. Ammi- 
nistrateva più di' cento ammalati all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato: vernna eccezione; le 
dosi lanno.variato da 15 a 20 al. giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un’ ora 
dopo il pranzo: due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei.casi. Il signor Ra- 
quin, clie nen può adoprare. che del co- 
ite molto piro, mediante manipolazioni 
umghe, delicate , e clie esigono mola cura 
edabitudine, ha reso un servizio 
importante all’arto di gua 
rire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere-la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle traduzioni 
in inglese, tedesco; spagnmro!ò, ‘è italiano. 
Faubourg-St-Denis, 8) (farmacia d'Albes- 
peyres), e nelle principali farmacie di tutti 
i paesi. Badare alle ‘contraffazioni. + 
Prezzo: & fi.— Agente commissionario in 
Torino, BB, Mondo,via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi; Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza;{Ge- 
nova, Lettora; Novara, Caccia; Alessan 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna. 
Veratti, e nelle prihcipali farmacie. (2) 

depurativo 


TI, MIGLIORE Sereno 


del Dar. BLarxeoy senza mercurio. 
sob vegetale di, un’azione radicale 
reale nelle malattie le più invete- 
rate. Prezzo 10 fi. Parigi, Lechelle, 
rue Lamartine, 85. — Vendesi nelle 
principali farmacie d’Italia. 


"CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Modîcina di Parigi. 
Medaglia d'onore. Rice Ste-Anne,29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA. 
Attestat: sopratulto dei sigg. Des 
ruelles, Ricord e Oulleriet,specialmente in- 
caricati megli ‘ospedali dî Parigi del ser- 
vizio delle muatattio contagione. 
NB. Per garantirsi dalle îmitaziohi | 
le ‘contraffazioni (alcune ‘delle quali Sono” 
siate condannate ) esigére sulla: scatola 
la firma di Mothes-Lamouronx et 0. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis e nelle;principali far- 
macîe d' Ttaha 


PS ricino, estratto 
‘freddo, + Fresco (6 puro, quest'olio a 
idebole dose, agisce sui nostri organi 
così sivuramente come in quiantità n ù 
forte, Se ne fauso con molto vanta « 


come purgativo, e finalmente con è ve, 
'mifugo. — Prezzo della scatola L, 3, 
in Ca. 
Li psule.| 
ei capsule ‘ovoidi, senza odore o sa- 
'pore rappresentano la»forza ‘della me 
(dicina nera, e si prendono con facilità. 
Esse convengono tutte.le volteche s 


L. 4 20. Vendita ;Mlg, sq pr 

\.T, P. Laio7ze, rie A 
\bfolidre, n. 39 bis, Parigi. 
Agente in Italia D. MONDO, via deli 
‘Spedale, n.5, Torino. Vendonsi: Torino, 
‘Ronzani, Déepadis -- Genova , Bruzza 

Tertora -- Milann, Zanetti, BîraghiR%- 
vizzà -. Novara, Caccia -- Alessaniria 
nsilio — Percelli, Berteletti nelle prin 
cipali farmacie, 


na 


a È 

Î ì 
| VERE GRAM DI SANTA 
del Dottore WRANH, é soli asu- 
toriezati, si distinguono dalla con- 
\rallazione per un-libro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia LexonmANT, che dee 
accompagnare ciastuna scatola enel. quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 


A Parigi, indirizzarsi al sig. Levéville, 
direttore degli ufizi della. farnizcià, vue 


Agente commissionario in Torino D. Moxpo) 


da Depanis e da Bonzani — Alessandria, Ba- 
silio — Casale, Comolli, Bava — Genovi, pe 
Negri — ‘Chivasso, Ferreri — Guastalla, De 
Negri — Novara, Caccin — Intra, L. Caccia 
— Lugano, Uboldi — Norf, O*pedale militare 
— Vercelli , Borteletti — Milano, Zanetti — 
Modena, farmacia ‘S. Geininiano. 


SPEGIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
de d ir ordinario. Prezzo cent. 74 
el. f : 


verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 è 2 (fr. 
Vermnico Tucida per la calzatura 
‘n caeutehoue. Prezzo 30 cent., e L. 1 30 


| Agonte commissionato D. Moxno, via dell'O: > Wenidonbi. P9eido) da: ‘a boccetta. ibi; ph 
2 Depia e da Bonzaniy Afilano, Zanetti, — ©. © Pedale, n 5 Vendonsi: Torito, da' |. Depgsitoprateol' Agenzia D. Mondo, 
Lr) Yrasd ‘vio dell’ ,i mn. , Torino. 


CAPSULE RAQUIN® 


pro- 4 
le di, 
risi 


prietà. di questo prezioso purgativo. —- 


Netite St-Augustin, 15. Prezzo fr. 1 50.- 


via dell'Ospedate, n. 3. Nendonsir, Tonino, 


Vernice Imelda per Ja calzatira | 4 


A REVALEN 


delizioso atimen 


tuali, emorroidi, glàndole, Marirenti le 


«isatarri, gil-aspii, te 


tanee, Uidropisia, i renmalismi; la gott 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronc 
zioni nervose,l'insonnia, la 


contiene “tta poam fil 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e q 
ai bambini (atranti è preferibile al latte ed .al 


N. 52/084, -ilduca di Pltiskow, maresciallo di 


linconia. — N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d 
irritabilità ‘nervosa. — N. 49,512, sigrora Maria 
di mal di nervi, asma,tasse, Mati, spasimi -e mau 


ristabilisce in- poco tempo le funzioni della digestione e corporal 
agli stomi&chi anco i più aMetoliti, Bessa è mirmhilmente copparmna qual nutrizione dnici 


Balute potfetta tonza medicina, mò purgarzione, nè spes, 
per i corpi più strematì mediante la deliziosa farina di salute, chiamate. 


TA ARABICA 


DU BARRY DI LoNDRA. 

‘Questo fa izzare in. ri 

a vale per le tative digetoni (iper) Ea, Siate iee ingrata molto dl os 
d 


stfalgie, enterìte, costipazioni ab 


tnòsità, ed ogni malattia di ififestini, la tossì 


tisi, lesacidi i.dolori, le dissenierie, i\crampi, gli spasimi di st 
alpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, art ac open 
ella vescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu 
"impatti di cuore è vormiti durarte fa ‘gravidanza -e dopo 
le consunzioni, l'inflacehi: 
i Y erdita della memoria, i mali di testa, i rumori alle erecchie, la pletora 
l'obesità, Te congestioni cerebrali, le ideb'e gli umori tristi, il diferto‘di tatto, ece. Questo rimedi: 
di principii nutritivi e di elementi.riparatori:si musvoli,al cervello ed a 


mento dei-museoli, le irrita 


uindi sostiene meglio le forze fisiche. e morali 
li, ridona l'appetito e sì confi 


sìstama delle nutrici, 


Ecev un breve estratto di &5,@@@ guarigioni perfette: 


corte-dì Sassonia, d'una gastrite, N) 88,418, 1 


conte Stuant:di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia):con. tutti.i.mali ‘Rervosi, 
spasimi, crampi, ndusee, dolori al petto è tra lo spalle. È 
medico Ure, di costipazioni e nervosità.— N. 42,614, l dottor inedico Harvey, di di 
sità. — N. 45,816, il dottor medito Wurzer, di Bonn; di consanzione 
Madamigella E, Jacobs, d'anhi 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 


= N, 46,074, il celebre professore dottor 
0 larrea è nervo» 
(tisi); fosse, asma.+—N. 47,421, 


anni 40, di gastrite e di tutti 
Joiy, d'anti 80, di 
iste, — N. 56,242, la 


gli orrorì d'una 
costipazione, indigestione, 
figlia del capitano Hallen, | 


della marina reale, d'epilessia, — N, 56,418, il rev. dott, Minster, di crampi, spasimi, mata dige- | 


stione e vomili giornalieri. — N. 51,614, ll barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione | 
ostinata è dolori ai nervi. —N, £8,72/71l Drone Zafukowski, generate di divisione, di patimenti 7 * 


terribili di.più anni nelle ore digestive. — N. 


"1 


46,270, signor James. Robetts, negoziante, di 


una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 77 
i .teville, a Parigi; presso il sig, GIUSEP 
a Torino; presso il sig. CESARE BONAC 


+ Regent-street a Londra; 32, d'An- 
DE FERRERO, via pa A si 
INA, conirada Santa Margherita, 1125, 


a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-fàrmacista, a Brescia, e presso 


il sig. LORENZO TERNI, farmacista è di 


roghiere, a Bergamo. 


Prezzi DELLA Mevalenta Arabica iN ITALIA Î 


în scatole di stagno stampate col sigillo 


di Barry Du Barrgyge C., 


senza di che non possono essere genuine, 


N canestro del peso di lib. 42 brutta fr. 2 50 
». dilib. 4 » 4530 
» dilib. 2 "n 8—- 
a di lib...5 » 17 50 
È di lib, 12 "soli 


I negozianti all'ingrosso ‘si compiaceranno: di serivere alla Casa di 


franco, per avere quest'impottante ‘artico 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl’ 


affezioni delle vari 


mere, eccamismo 
PERI vilcanizzati 
(CUSCINI emorroida 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone ve seta wulcanizzate, 


rato la gravidanza; nelle conseguenze di'frattite: stor! 
piature, ece.. (Si. piglia» lav misura marcando nei varii 
punti e di fronte ai mumeri qui designati la larghezza 
e lumglrezza di una calza comune in centimetti. CINTI 
di ogni modello, granilezza ‘e qualità 
TETERT, CANDELETTE e MINUGIE 
gultaperca, ece. GLISTERI, CLISOPOMEE di viario È 


ZO. SERBABRACCIA \e SOSPENSORI in cotone, ‘fil 
e seta. BIRERONS, COPPETTE per estrarre con facilità 
e senza ‘dolore il latte dalle mammelle. Forniture ‘per ospedali ‘èd ‘stitati 
pii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli:di Case inglesi e fiatcesi; 
Deposito generale presso l'Agenzia M. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino, 


È Qualità so na 
I canestro del peso di lib. 4 = m. (0 50 
. 5 dilib. 2 b 148.4 
” dilib. 5 "»88 
è di ib, 10 6a — 
Londra, 


lo, il consumo del quale in Italia è di 
importatori. 


indispensabili nelleli' 


ci) mell’ingrossamento dellé vene du 


SIRINGHE, ‘(CA 
‘di gorama ‘elastica, 


e qualità, da’ viaggio, da tasca, ecc, 
per rihiezioni; ‘CUSCINI “da viaggio! 
i. PESSARI di varie forme. CA 


per la cura della, GOTTA e dei REUMATISMI acuti e' cronici. 


Sono molti anni chè questa preparazione.è impiegata perla gotta ed .il reuma- 
tismo, ed un gran numero di guarigioni hanno resa testimonianza dell’eflicacia di 
tale rimedio ved hanno constafata la sua azione così sicura come il solfato di chi- 
nino nelle febbri intermittenti, Questo vino preparato col''colchico raccolto în au- 


tunno, e scelto convenientemente (rod 0 
spasmodico e sedativo del cuore. Spesso 
multaneamente, altre volle separatamente. 


questi diversi 


me diutetico, (vi md &rdorifero, ‘arti- 
enomeni scomjiarisconò si- 
Ma qualunque sial'uno 0 l'altro-di tali 


fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale efficacia, Il 


colchico agisce ‘orifintifiatifente come .purgativoz,e, 


perchè i dolori più ‘atroci seompariscano. 
icelta, ‘ilcui prezzo è di fr. 2. 


Piacenza, Varesi; Modena, farm. 8. Geminiano 
Biurza, Lertora, 6 nelle pribeljpali farmacie d'I 


Boccelte piccole, franchi 1 


da -Bonzani ‘e da Depamis. 


persona la più esperta può 
per ottenerlo di adal 


lella stessa Casa, di -una superiorità: ed 
‘efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
3fr— Deposito centrale in Torino presso. 
l Apia D. Mondo, via . dell'Ospedale 
n. d Vendonsi anclie ‘a Milano da Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, trà, 
* ecnelle principali città» d’ Italia, 


VERA PONATA DEPUITREA |; 


£ basta,.tre 0 quattro evacuazioni 
— Un' istruzione va. unila ad ogni boc- 


Agente commissionario in Malià D. MONDO, Torino; Wia dell'osfedile ; 


ile. 5. — Vendesi: To. 


rino, da Bonzani e .da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berielélti; Alessandria, Basilio; 


i een Verati; Milano, Zanetti; Genova, 
alla, 


GENWVINA E GARANTITA 


20 — grandi, franchi 2. 


Deposito ‘presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale , n. 5, Torino, 


CIOCCOLATTIERE FRANCESE 


T PASTIGLTE AVTICATARIALI 


del farti A3ONVZA VE 


L. 1.50 la scatola. Ih Toriho ‘esclosiva= 
‘mentò dal'farm. BowzaWi, Dorugrossa, 
— Genova; Bilzza — Aless: ndria, Ba 
silio — Novara, Caccia— Aosta, Gallesio” 
n . 


Tip, dell Optivione dir. di (C!C4fB GN 


